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Le parole pronunciate da Occhetto a Torino 
scatenano una dura polemica a sinistra 
Libertini: «Una grave leggerezza, ritratti » 
Reazioni dei verdi e di Giampiero Borghini 

Ghino di Tacco: «Fanatica violenza polemica 
di un armamentario terzinternazionalista» 
Replica di Botteghe Oscure: «È chiaro L 

vogliono colpire una forza del cambiamento» 

Psi-Pds 
Craxi accusa: «Stalinisti». 
Crescono le polemiche suscitate dal discorso di Oc­
chetto a Torino, che aveva parlato di un «gruppo di 

: scissionisti pagati da Craxi che hanno dato vita a Ri­
fondazione comunista» e aveva accusato i verdi di * 
Milano. Replicano Ghino di Tacco, Borghini, Barone, • 
Mattioli. Libertini non sporge querela, ma chiede al 
segretario del Pds di smentire le sue affermazioni. Pe­
truccioli: «Si cerca di liquidare l'ingombro del Pds». 

ROSANNA LAMPUQNANI, 

• • ROMA. «E clamorosamen­
te evidente, all'inizio di una 
campagna elettorale di gran­
dissima importanza e nel pie­
no di una crisi nazionale dagli 
esiti incerti, che sono molti a 
cercare di liquidare l'ingombro 
del Pds. Dà fastidio una forza 
politica autonoma, che si pro-

, pone di essere garanzia demo­
cratica, promotrice di riforme 
e rappresentante degli interes­
si dei lavoratori». È il commen­
to che Botteghe Oscure, attra­
verso Claudio Petruccioli, ha ri­
lasciato Ieri sulle polemiche 

• suscitate dalle * affermazioni 
fatte dal segretario del Pds a ; 
Torino. Aggiunge Petruccioli: 
«Non può non far riflettere che 

. in tante esternazioni e procla­
mi, il bersaglio preferito e addi­
rittura unico sia il Pds e che 
contro il segretario si ricorra al-

, la grottesca e incredibile accu­
sa di stalinismo». 11 giorno do­
po il discorso di Achille Oc­
chetto, davanti al cancello due •; 
di Mirafiori, le polemiche si im. 
pennano. A scendere in cam. 
pò, infatti non 0 più solo il c a 

pogruppo al Senato di Rilon-
dazlone. Libertini, accusato da 
Occhetto di essere pagato, ma 
anche Chino di Tacco, Ugo In-
tini, la consigliere verde di Mi­
lano, Cinzia Barone e lo stesso 
neo sindaco, Piero Borghini. E 
cosi alcune parole pronuncia­
te con una forte vis polemica 
diventano il centro della batta­
glia politica. Ma e opportuna 
una ricostruzione di quanto è 
avvenuto lunedi a Torino fatta 
attraverso il resoconto diffuso 
dalle agenzie di stampa. 

Occhetto parla agli operai 
' davanti alla Fiat, parla di lavo­

ro e di salari, di tagli all'occu­
pazione. Molte • domande e 
molte risposte. Quindi Occhet­
to afferma che il Pds è l'unico 
partito che si batte per l'unità : 
della sinistra, mentre «Rifonda­
zione e un gruppo in cui c'è un 
cerrb Libertini, che ha fatto set­
te scissioni ed è pagato per di­
videre la sinistra». Poi, repli-

•; cando ad un anziano operaio 
che l'aveva accusato di aver di­
strutto il Pei, il segretario del 
Pds perde la pazienza e <ig-

Lucio 
Libertini 

Bettino 
Craxi 

giunge che «c'è un gruppetto 
di scissionisti pagati da Craxi, : 
gente che nel Pei era di destra -
estrema». Anche su Milano Oc­
chetto ha avuto battute molto 
polemiche, affermando che in 
quella città «Craxi, si è seduto 11 ',' 
e ha incominciato a comprare i 
voti a destra e sinistra... ha ' 
comprato qualche pensionato, '.' 
due tre verdi, che improvvisa­
mente si sono accodati a que­
sta giunta e poi dopo si è preso 
due del Pds: Borghini e Casta­
gna. Molte volte la gente dice: , 
mandiamo all'aria tutto, votia­
mo per i Verdi, per la Rete. Do- . 
pò se li comprano». Parole for­
ti. E lunedi in serata arriva pri- : 
ma una smentita, quindi una •' 
successiva precisazione del- : 
I ufficio stampa di Botteghe 
Oscure per chiarire che Oc­
chetto ha risposto ad una pro­
vocazione. 

Ieri sono fioccate le reazio- ;,; 
ni. La prima è del Partito della >; 
rifondazione comunista che, • 
non ascoltando la sollecitazio­
ne della federazione torinese,.. 
ha deciso dì non sporgere que- , ' 
rela per dilfamazionc, ma ha • 
voluto stigmatizzare come un 
errore la frase di Occhetto su 
Libertini. È stato lo stesso ca­
pogruppo al Senato a scrivere '•' 
ieri al segretario del Pds, per .• 
chiedergli di ritrattare «in mo- ; 
do chiaro e netto l'accusa». 
«Spero che sia stata solo una 
grave leggerezza - afferma Li­
bertini - un incidente di per- ••: 
corso. L'accusa di aver fatto ' 
sette scissioni non mi intercs- -
sa, ma non posso far finta di 
non aver sentito l'accusa di es- y 

sere stalo pagato. Non voglio 
essere tirato per i capelli in tri-

; bunale. Non mi Interessa fare 
. una querela, tuttavia deve dire 
Occhetto che quelle afferma­
zioni non sono vere». Dalla se­
de del Prc poi si aggiunge che 
nel caso in cui questo chiari­
mento «netto» non ci fosse de­
cideranno se è il caso di adire 

, levie legali. •.•.-.-. 
Naturalmente il Psi non po­

teva farsi scappare l'occasione 
di una.polemica a tutto tondo 
con la Quercia. E per farlo sco­
moda Ghino di Tacco e il por­
tavoce Intini. Ghino, cioè Cra­
xi, nel corsivo sull'Avanti, dal 
titolo "Un marchio di fabbri­
ca", accusa Occhetto di aver 
fatto ricorso «ad un vecchio ar­
mamentario terzinternaziona­
lista". Il Pds, continua il corsivi­
sta, «essendo rimasto una cosa 
alquanto ondivaga finisce con 
il convincere di meno in meno 
un numero sempre più grande 
di comunisti ed ex comunisti. 
In mezzo a questo fuggi fuggi 
l'inventore della "cosa" non 
riesce a far di meglio che ricor­
rere ad un vecchio armamen­
tario di fanatica violenza pole-

' mica», che ha «gelato» i sociali­
sti. ••• -, • . .,........•.-. -•••: 

«Questa volta - commenta 
ancora Petruccioli - si deve 
ringraziare Ghino di Tacco, il 
suo corsivo rivela quale sia l'o­
biettivo politico che ci si pro­
pone: sferrare un attacco liqui-
datorio contro il Pds». Intini, 
dal canto suo, osserva che Oc­
chetto mentre insiste per co­
struire intorno a sé l'alternativa 
di sinistra, accusa di essere 

; corrotti o corruttori, acquirenti 
•; o venduti i socialisti, i Verdi, la 

Rete e persino i dissidenti del 
Pds». Per questo Intini defini­
sce Occhetto di essere espres-

,: sione della «tradizionale dop-
••' piezza». . . , - J .-,-,.. .-•..». •-•• 

«Nessuno è comprato ; da 
nessuno, anche perchè cosi 
come sono adesso, non darei 

• un altissimo prezzo alle forze 
di sinistra». Il sindaco di Mila-

' • no, Giampiero Borghini, repli­
ca cosi a chi gli chiede un giu­
dizio sulle aflermazioni di Oc-

: chetto, Poi conclude che «nes­
suno può arrogarsi il diritto di 

'': essere l'interprete della tradi-
. zione del Pei»: io penso che si 

possa darle continuità in una 
direzione riformista,. altri la 

'•• pensano diversamente. E co-
; munque tutte le direzioni sono 
; rispettabili». Nella polemica in-

V tcrviene anche uno dei' leader 
, del sole che ride. Dice Gianni 
•;' Mattioli che il «grande disegno 
:,' che ha portato alla nascita del 
• Pds è approdato ai lidi un po' 
\ miserabili delle denigrazioni». 
~ E Cinzia Barone, la quale ricor-
-.'•'• da «stupita e dispiaciuta» di es-
:, sere stata alleata del Pds nelle 
•vicende milanesi, afferma che 
- Occhetto «deve stare attento, si 
'.."' è già chiusa una porta con la 
' De e un'altra con il Psi, se la 

• chiude anche con noi fuori 
'•'-". dalla porta resterà lui. Non cre­

do che il Pds possa governare 
; da solo. ; Evidentemente Oc-
';'. chetto non ci conosce. Se sono 
'..•': questi i suoi toni, le sue affer-
:': mazioni, : non • credo • possa 
?•• aprire alcun dialogo con i nuo-
'., vi movimenti». - ..,..J--,, :.•.,:•.•'• 

Referendum contro 4 ministeri 

Le Regioni in Cassazione 
e De Lorenzo si diferide:̂  
«Proposta incostituzionale» 
Otto consigli regionali (Veneto, Valle d'Aosta, Emi­
lia-Romagna, Marche, Lombardia, Umbria, Basilica­
ta e Toscana) presentano oggi a Roma ia loro ri­
chiesta di referendum abrogativi di quattro ministeri > 
(Agricoltura, Industria, Sanità, Turismo). Il movi- ; 
mento anticentralista è destinato rad estendersi,'" 
mentre il ministro De Lorenzo polemizza: «La richie- • 
sta di abrogare i ministeri è anticostituzionale». •"• "j • * 

M ROMA. - Questa mattina, 
nella sede romana della re­
gione Veneto, saranno pre­
sentate alla stampa le richie­
ste di referendum abrogativi 
di quattro ministeri (Agricol­
tura, Sanità, Turismo, Indu­
stria) . approvate finora da ot­
to consigli regionali (Veneto, ' 
Valle d'Aosta, Emilia-Roma­
gna, Marche, Lombardia, Um­
bria, Basilicata e Toscana) . Il 
numero delle regioni che par­
tecipano al movimento anti-
centrallsta 0 destinato a cre­
scere, e ad includere Trentino 
Alto Adige, Piemonte, Liguria 
e Friuli Venezia Giulia. I prov­
vedimenti approvati dalle as­
semblee regionali sono già 
stati depositati in Cassazione. 
L'art. 75 della Costituzione 
prevede che un referendum 
abrogativo, oltre che * da 
500mila cittadini, possa esse­
re chiesto anche da 5 consigli 
regionali. È la prima volta, pe­
rò, da quando furono istituite 
le regioni, che accade una co­
sa del genere. •-• -• ••••-- •••• •*•••»•' 

-Se la Corte costituzionale 
giudicherà ammissibili i que­
siti referendari, nella primave­
ra del '93 si voterà anche per 
abrogare i quattro ministeri 
sotto accusa. Ma intanto già 
partono le prime bordate po­
lemiche. Ieri il ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo, 
liberale, ha decretato che i re­
ferendum chiesti dai consigli 
regionali sono «anticostituzio­
nali». «Non sono interessato -
ha affermato De Lorenzo - a 

difendere personalmente l'e­
sistenza del ministero della * 
Sanità. Mi domando però co- ! 
me, in sua mancanza, si pò- : 
irebbe far fronte ad una epi­
demia che richieda l'adozio- . 
ne di misure a livello naziona- ; 

le, e chi prenderà decisioni • 
per assicurare livelli uniformi ; 

t di assistenza su tutto il territo- ;' 
rio nazionale, se non c'è un li- <• 
vello centrale di organizzazio- '. 

'ne». - • ' 'v.*^--*'v- ,, -.*. ; .-".; . 
' I dubbi di De Lorenzo non 
si fermano qui. Il ministro po­
ne e si pone altre domande: ' 
«Chi eserciterà i poteri sostitu- '• 
tivi, se ogni regione procede 
in modo autonomo?», chiede. '• 
E spiega: «Oggi, se manca il •". 
servizio di emergenza sanità-y 

ria si dice che il ministro della 
Sanità non è intervenuto. E 
domani cosa succederà, se le 
regioni non faranno l'emer- • 

: genza?». «Non ho poi nulla in j 
contrario - concede infine De ; 

! Lorenzo - all'ipotesi di accor- ;• 
pare il dicastero della Sanità 
in un unico ministero per gli 
Affari sociali, cosi come a ; 
quella di riportare il ministero 
della Sanità alla competenza "; 

'• degli Interni. Mi domando pe-
:. rò se il problema può essere ; 

trattato in modo cosi superfi­
ciale o se non si debba essere •' 

• più attenti ad entrare nel meri- • 
lo delle questioni». Secondo il • 

: ministro, «nella fase finale di 
questa legislatura, per , far 
fronte a tutti gli impegni, sa- ' 
rebbero necessari ben dicci 
ministri della Sanità» 

Documento dei segretari lombardi del Pds rivolto airultramigliorista 

a Cortami 

Gli undici segretari del Pds lombardo chiedono un 
«chiarimento definitivo».a Luigi Corbani, l'ultrami-
gliorista che ha appoggiato l'operazione Borghini e : 

continua a sparare sui dirigenti della Quercia. «Io sto 
nel Pds, se poi mi ordinano di andarmene vedre­
mo». «Vogliamo solo sapere se è riformista o per, 
Unità Riformista», dice il segretario regionale Vitali. 
Intanto Borghini si insedia a Palazzo Marino. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO I segretari delle 
undici federazioni lombarde 
del Pds pongono un ultimatum 
a Luigi Corbani, l'ultramiglìorì-
sta milanese da tempo su posi­
zioni apertamente dissonanti 
dalla Quercia e indicato come 
possibile successore dell'ex pi-
diessino Piero Borghini, ora 
sindaco di Milano, alla presi­
denza del Consiglio regionale. 
Un passaggio di consegne che 
potrebbe essere premessa di 
un successivo abbandono del­
la Quercia anche di Corbani. Il 
documento degli undici segre­
tari reagisce alle dichiarazioni 
dcll'ultramiglionsla - contenu­
te anche in un suo articolo di 

fondo pubblicato dal Giorno 
., col titolo «Il suicidio del Pds», 

aspramente critico nei con-
,'• fronti del gruppo dirigente -

giudicate «al di fuori di qualsia­
si logica accettabile di con-

; franto intemo per. sconfinare 
. nell'insulto e nella provocazio­
ne». -. -.• •-;:* -,. 

Smentita come «inimmagi-
' nabile» la possibilità di una sua 

candidatura in Regione, i se­
gretari chiedono «un chiari­
mento definitivo che ristabili­
sca la trasparenza delle collo-. 
cazioni e rimuova gli aspetti di 
strumentalità della polemica 
agitata da Corbani, anche per 

riportare sui binari di una ele­
mentare conrettezza gli stessi 
rapporti con il Psi». In pratica 
una richiesto rivolta all'ultrami-
gliorista 'di chiarire una volta 
per tutte da che parte vuole 
stare. •-. -,> •;•-:; . • 

«lo sto nel Pds, non me lo ha 
ordinato nessuno di andarme­
ne, se poi me lo ordineranno 
vedremo - replica Corbani - la 
mia collocazione è trasparente 
da anni: iscritto al Pei da tem­
po immemorabile ho poi ope­
rato per la trasformazione del 
Pds in un serio partito di sini­
stra per il quale penso valga 
ancora la pena lavorare, an­
che se.'i margini sorto sdm'pre 
più strétti. Qui siamo alle ma­
nifestazioni di intolleranza e al 
veterostalinismo. Sono altri 
quelli che dovrebbero farsi le 
autocritiche per come hanno 
ridotto il partito». -•—.... 

«Non faccia la vittima Corba­
ni - dice il segretario regionale 
Roberto Vitali, occheltiano -
qui non si invita nessuno ad 
uscire, dal Pds e non si fanno 
processi. E' una questione po­
litica e si chiede chiarezza 
Non accetto I oscurità e l'am­

biguità dei comportamenti voi- ; 
ti a distruggere la politica del 
partito: tutto quello che vor­
remmo sapere se Corbani è ri-

.'; formista o per l'Unità Riformi­
sta (sigla del gruppo fondato 
dai due fuoriusciti dal Pds in 
consiglio comunale .11.U.1.)». 
La questione sarà discussa dal­
la direzione regionale. • 

Intanto a parlare proprio 
della candidatura di Corbani 
in Regione è stato Borghini che 
ieri mattina si 6 dimesso dal 
consiglio regionale: «Il presi-

• dente deve essere scelto in una 
rosa di nomi e puntare ad un 
più alto consenso. La candida­
tura di Corbani, che condivido, 
deve essere avanzata da tutti e 
non può essere contro qualcu­
no». Borghini si è poi recato a 
Palazzo Marino dove Pillittcri ; 
gli ha passato le consegne. : 

. Parlando con i giornalisti il ; 
neosindaco ha precisato che il 
gruppo di Unità Riformista non 
è la cellula di un nuovo partito: 
«Servirebbe solo a frantumare 
di più la sinistra. Milano è solo 

; un sassolino sulla strada del­
l'unità delle sinistre, vogliamo 
solo indicare una direzione» 

Carla Voltolina aveva accusato: «Siete arroganti e senza rispetto» 

Raidue replica alla 
«Quel film non è 

CRISTIANA PATERNO 

• B ROMA. Alla ' fine, d o p o 
parecchi giorni di «no com-
ment», Raidue si è decisa a 
intervenire nella polemica 
aperta da Carla Voltolina ve­
dova Pertini, sul film-biogra-
<ia che ricostruisce la gioven­
tù dell 'esponente socialista. 
Giampaolo Sedano , diretta­
mente chiamato in causa 
dalla signora Voltolina - c h e 
l'ha definito, in una lunga in­
tervista-sfogo alla Stampa ap ­
parsa lunedi, «arrogante ca-
pofabbricato ' s e n z a pietà, 
senza rispetto di c iò che è vi­
vo in una persona morta» -
tace. Per lui parla Stefano 
Munafò, capostruttura della 
seconda rete e responsabile 
della produzione dello sce­
neggiato c h e è diretto d a 
Franco Rossi ( uno speciali­
sta del genere epico: ha rea­
lizzato versioni tv teli'Eneide 
e dell'Odissea) in collabora-

; zione con Vittorio Bonicelli. 
«Non ha senso parlare di 

• operazione , propagandisti-
1 ' ca», taglia corto Munafò e in-
, calza in tono quasi indigna-
' to: «Le caratteristiche profes-

',, sionali dei d u e autori, che 
'•: h a n n o contribuito a rendere 
~' alta e nobile la storia della 
; narrativa ^televisiva italiana, 

bastano d a sole a smentire le 
• illazioni». -,-. ./, 

Carla Voltolina, però, non 
:•' può fare a meno di sospetta-
•'• re una strumentalizzazione 

in chiave «elettorale» che 
punti sulla grande popolarità 

' • del presidente della Repub-
; blica. • Potrebbe accadere 
• qualcosa di simile a ciò che è 
'•; successo con il film della pri-
" ma rete su Frassati. E anche 

in quel caso le proteste della 
famiglia sono state liquidate 
con supponenza dai vertici 

' Rai. 

Quando Carla Pertini ha 
saputo ch e la rete socialista 
aveva intenzione di girare un 
film-tv sul marito, scomparso 
da neppure due anni, ha 
chiesto di incontrare Giam­
paolo Sodano: al direttore di 
Raidue ha sconsigliato l'ope­
razione, «che a Sandro certa­
mente non sarebbe piaciu­
ta», ma ha anche dichiarato 
piena disponibilità a collabo­
rare alla ricostruzione del 
personaggio mettendo a di­
sposizione carte, lettere e do­
cumenti del marito: «non per 
un film, però, semmai ' per 
uno speciale, un documen­
tario storico». •;.-.••• 

Proteste inutili. Il 13 gen­
naio iniziano le riprese. Si gi­
ra in Liguria, tra Savona e Ge­
nova, Albisola e Stella (il 
paese natale di Pertini). Nel 
cast molti attori di teatro scel­
ti soprattutto per la somi­
glianza con i protagonisti di 

quegli anni (nei panni del 
protagonista Maurizio Croz-
za, attore del genovese teatro 
dell'Archivolto che, pare, sia ! 

. quasi un sosia di Sandro Per- , 
tini). Il fascismo, l'esilio in , 
Francia e poi la Liberazione 
e i a nascita della Repubblica 
ritornano nel copione di Bo­
nicelli e Rossi, che ripercorre 
gli anni 1925-31, e poi quelli 
successivi alla caduta del Fa­
scismo, in chiave, a quanto si 
dice, piuttosto agiografica. E 
con un occchio all'elettorato. 

Ma a Raidue negano. «Le , 
riprese sono appena iniziate 
e lo sceneggiato non sarà 
pronto prima della fine del 
'92, molto dopo le elezioni», 
precisa Munafò. «Lo confer-

. ma il contratto della Videa -
che produce il film per conto 
di Raidue. della Beta Taurus 
di Monaco, della francese 

• Antenne 2 - ch e prevede la 
consegna per il '93». 
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